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É il giMo che oramai .éiu^ttono 
, sU uomini di cuore. L'aboli? 

o^aìineno una giusta rìdu-
2:ion%deir ftil|ài^ÌÉa havtrovàto 
fautori caldissimi dappertutto ; ma 
U merito di averla avanzata, quan^ 
dò il farlo-voleva dire^ àttiràrsf^ 
addosso le ire dei grandi (19) î̂ r̂t*̂ . 
zieri è der retrogradi/'a^partietìé^; 

Blbèlvairientfe^irestrèrtìà^Sìriìi 
fònòr. Muss i Jheav^ f | r e sèd | 

^u 

un. ordine del giorno nel senso. 
della rî duzione^ ordme del g;.ornO 
W^" l i« burocrazia parlamentàrei 
non permise,, venisse svolto,- ha $0-
nuto iihO. corr- al Teatro Milanese, 

wVi'olisteva^ una-^lblla tìotopattap. 
compòsta,;M^f a«<̂ e 'maggioranim,-
» W v i iìp^aéMàvorftiE^^cte, 
se ^on &sif ài ciuàii f aboli^ìòn^^ 
deir imposta ;tórtìà vàrità|gioéà, ' a- ' 
vrebbero ,dovuto .intervenirvi ? . 

Lonor ,̂MUSSI trattò la questione,, 
con qwframorisrìi^ che è JJrŷ "̂> 
s t ì n t ì ^ e l ; suO|ii|ÉaUere,,%£(^ttì, 
i pùS^dall'economico, if^airrigie- : 
n ioi^al fisiologico, dallo atg^too, J 
paleolitico. Gli àpplatisi/.ad i4)ghF 
tratto interrompevano r àrgùlo^'O- • 
ratore, specialmente'quando parà-^ì 
góhò là Destra; tajìttii^^èiàera'^^ar!^ 
il^bene del pòpblo,;arBfivoltftfif^ 
controgenio, d9yette.-.servirè la 

essa a San barista 
. s • I • : 

n Francia J sale eòi 
lesimi, ip,.Spagri^.8, ia Russia ó§^ 
Che più? Noi vî hdiamo alìaSvìz^ 
zèra il sale a 3 cente^ìj-quel'-
àie che essa ' rivende ^;Jcentesìpqti 

13 e chf ̂ pòi hoî  àudiàtoo a ' cSn-
kahhandare'^ger non paga^^J i 
Ì^fèsslceht,'65,^;.'^-^^-^ 

_ , a?Ì8^^^^"^^> u n ' i m p o ^ 
che aumenta la pellagra, chê  n-
tar3f% sviluppo deli' agricoltufa; 
che toglie aif^alimento del^^p^olb 
il suo solo condirnento! 

Si, abbasso ; ma per ottéhór ciò 
che cosa ci vqole? Un po'd'enet-
jgia da parte dei popolo, delle as­
sociazioni popolìri, dei cittadini 
che s'interessano, alle sorti della 

*9te notizie èrano evidentemei)t0..tì-
kagérate; avévàtìo però un fonctaiiibntò 
ài verità. 

/ '« una ventina di g i ^ ! fa, 11 gene­
rale volle fare, in ' carròzsellft, "una 
escursione pei" l'iàola. Diie fannlgU 
èótòe al éblit<>, lo accompagriteogo; 
àtìò tìràvii^ la car^ò^Jielta^ Paìtì̂ o gl̂ ^ 
camminava ià: fianco*fc. 

«Ilgenoralé' era suìlà strada sco­
scesa, che conduce Ripunto' IIQI iitto-' 

ira le detto StkgHar'ello, ove il biccolo 
suo figlio Manlio si stav^ divflfifndo 

I fisse "bèrchè ia stradà^er^^gùiistallSia' 
trecenti pioggie.ia carrozzella rjMItò^ 
i II generala disgraziatamente cadde 

lArrefrat0/C 
. t - • I 

c^AlTeé^ida del famigli accorlo 
qìiatfiuno dalla marina, accorse Man-

ilio, li tìuale- visto il padrd svenuto, 
iB\ diede a piangere dtsperaiamaple. 
|Ir generate, pur troppo, aveva Dajtuta 

cui ha sede, tre mesi.potra girare a 
éuo piacimento, un mesa perle prova 
di lavori nuovL_ed uri mese di àsso-
iutO'-riposo. ̂ .=''W^ >-'-'̂ '-

, Quantunque il progetto dajtuttà sia 
tenuto in considerazÌ9ne di:co3a utila, 
e vantaggiosa quanto mai, tuttavia 
ritengo fermamente cnV'V esito sarà 
inferiore di rWóltó all'aVpettaisioné ; a 
mìo modo di vedere ci sono degli 0-
stacolida^u^erare,, molte e gravi'as-
sav; 1 risultati della Compagnia per-: 
ntìanente qi Toriooche sono zero - r 
p:ér -i—ièro -" iàTÒf potrebbero Seip-
vire.4*iesempio^0= '̂'d* ammaestramento 
R r̂,tP.ensar<5Ì sopra duo volte prima 
dì tentare la provaanclve trft?noi. v>; 

Ad opera compiuU,quar\dO"8Ì,,,saj'/ 
ranno trovati gli artisti a^datti^qvtàn-
do si sarà formato un repertorio con-
veniente ;'e quando infine ŝi -creiitìVà 
di, avfiiip̂ t̂ĵ Qvatof. anche, un ; pubblico 

ifti^Milano. Dér'ora, ripeto, ci ho né 

cosi vitale importanza per l'^umaaità 
sofferente. 

f'L 

lasco; ecco il vero, risi^ltato del 
gran ballo Day Nathà^ à&ioBÌ sabato 

1.1 

sera alla Scalai 

ano, per 

.•UHV-H ^ Ha lì lì •?^^'^|?y|„ . 
^ JL^a^ .̂c9nferen^a tenutaior soao. iKe 
gioVm dall'on. .Mussi ,al Teatro Mìla-.ì 

'nese sulla riduzione del prezzo del sale. 

Dopo i colossali; trionfi!dell**Ka3cé!I-
aio?* era cosa,prevedibile,,unintrac(3||, 
confuBO,..di^moviraenti e dL colori,, ili: 
lusso stupido uno alia P'u sconOnata 
esageruzione ; il pubblico s annoiò 
moitOjiO ĵriòrî  à tortoJ L*linìda chéiìfi^ 
portò un colossale trionfo fu là baU 
lerina la sig. Limidp; ài vecchi p , ^ 
rucconi ha fatto iricordare i temp 
della Ceri*®; dèlia Taglióni. V ' 
; Il pubblìco^éntùsiastà'ha àpplàùditti-

ìe sue danze, perftìtte, consacrandola' 
per una vera celebrità. . <• 

,̂ Jjtl,̂  Manzo ni fino ad ora ifluUà: alla; 
lettera fdii nuovo ; questa Sera •fh^»^-

; «ora, di; Fantoni. Spisriamo intanto si 
1 tira innanzi col Cantico dei Cartftci,' 
dovtìf il Belli-Blàneaè subUnie,'la Già 

= gooni è divto& a^^jritturàyedr;ìl:Mon­
iti...... per questa volta, risparmiamolo. 

ma'; -volt̂  che accetta una candi­
datura; e l'essere stata accolta eoa 
•tanto favore da elettori lontani là^ 
sua prima% candidatura politica è 
un felice augurio ;pei™i lui e pel 

- V A. 

>* %ostro /partito, 
ti-
lì, 

jritfsdt s p l è n d i A ì i i r f ì ^ ^ i i l f t ^ tìé^' 
ifoUiitissimoj.liièntd^ > r̂̂ roRif̂ é^à^ 

10 
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0 icen^f 

S*erlr anche leggermente-cqnt!|s,o; 
'dalla testa a dalle mani faceva san-̂  
gtttìHl famJgU lo riposerQ , SM mate",« 
tassi dellltcarrozgel a, corsero. a:praB*Ti; 

dare acc[iiài gU Javarono ia testa, a, 

; «Appena riacquistati,! senss, il 

i^enera!e,.yedendo Manlio che ^triUayjy 
y ^ P * ^ " ^ ^ ^ Ì 8 ! ^ ^ »Wo 8pavent9,,cQ;», 

j ^ massima i ipn i tà gli dissê ^ îÉ|§jt|̂ ;̂ 
pirecise ;parple;:. Vuoi _ diventare ùH 
buQn soldatQ^00 spavp^. àll<^ vista 
di due goccie di sanguff , . .̂  
i . f Parole invero degno, del grande 
i « I l generale,fii sulji^ r i c o n d o t t a 
casa. Ce§g»ta il] panioQ naturala dei 

- 1 - • - • 

priiBÌui6y»jpy^jjgli ^vennero:'prodigate 
àssiduecure. toò stette mafj^òareo" 
chi giorni, e dovè portare le mani ed 
! piedi fasciati .e avvolti in panni di 
lana. »̂  

iogp|jJp,tanteii#ifipon'tàneo manifesta^'• 
zìoni d'approvazione. .ÙJI ; 
; EsMi^gli i ic^B^o «Jiiiìar^òmanto 
•che s t i ner tr^jitare ha ua^SQJo <ii|-

1 Al Dal Verme if pV Ĵ̂ ^̂ pS ^ccorre 
;sempre' n!um^rfÌì^i|^ "l^jéti^ti^e,.-balla 
'queir altra/ diva, la^4u,cchi ; per V 0-
;póra,'la7Vorma, il teatro resterebbe 
•sempra Vuoto ;̂  è uh ' fàc-sìlsiUé '^deìlà 
\Travi(^tai^^tvetùl aeempiòjónusicale 

-^ìTS^i-
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patria; 
Perchè Padova non avrà ' 3che 

essa il suo Cpcnizio ? L' Às^pcia-
zione democtatica ha fatto ade-̂  
sione a! cohufafd di Sàcile ^ J a 
imitino le altre, associazioni e la 
pacifica eì̂ l̂.egale agìtfzione, pro­
pagandosi a.̂  altri centri, vincerà 

Ultime resistenze. 
•- ' • 

^ ' . I 
^ . - ' [ . 

!la ffituta di Garibaldi 

ri\ 
I - b . 

"Ecco il triste avvenimento che die 
fî yj luogo alle voci allarmanti messe m 
dei ìS'*'° sulla Scilute del generate Gari-

elio ,̂ ] (1) Vedi la nostra corrispondenza 

(N^ della D.) 
id'App^rticolare da Milano. 

r . . _ - - . 

{Nostra corrispondenza particolare) 
^ Q i p S i i ^ 1882. , 

Compagnia permanente —- JJ/u^si ~. 
Scalaj^^ Manzoni rrsfìM^ctl Verthe,'r 

*«̂ > l « J i # « P ^ > ' . come Torino" 
mavranno n|iFWno 1883 le loro rispet­

tive comf^hie drainaiatich4''^perma-
iienti. Di codesta bubW istiteiòne 
tutti si^promettoSPmirabìlia, bene-

rolaijifffsorgimento dell'arte dram­
matica 1taI1ària.'\ - :' ' •:^^ •' 

Il Comitato della ci^tà; di Mirano, 
j v i d e la C^paghia permanente in 
::parti priraarfè, e\,Darti secondarie! 
OT primarie devOn^^^re dieci,e pri-
cqarie sullo.sfcr^ 
sia per merito che per valori ; qt^Mte 
dieci le divide poi in' t ré ' prima 'at-
tficii tre primi attóri e qUatti'o at­
tori comici, due caratteristici e due 
brillanti. 1 

:Per le parti secondarie il Gomitate^ 
s'accontenta di una ventina tra don­
ne ed uomini, tutti giovani, pieni di 
intelligenza, e di bMoha: vBmntà. Il 
reportorio lo vuole numerosissinio e 
variatìssimo, ohe comprenda tutti é' 
tre i generi dell'arte drammialica, non 

Wclusi l^lprori'^t^^giòvani autori, so 
per vero rnirdcolo avessero E^ |̂|sultàrQ 
degni dì rappresentazione. 
f^liO, Compagnia sarà vincolata por 5 
anni, dovrà ogni annorocitaro per 
sette mesi consecutivi nella città in 

Mt&. sena e'compatta opposiziane; 
a necessita 41 a- ' '^^ ^udsta tassa è 
'aittìttì YicSnosciutà, è una queatìbhia 
atarbpoilìicaj Destra e Sitìistrà s é r f 

bonaordi ; quando l*on. Mussi raifi^òn-
iè Jl pròzzoidi costo delsìilSì col prèz-' 
zotidi; vpditaj quando disse che W 
Satinò diUkyvSardegna fòrriisòbno al 
Go^vernOiìl saìe4^80 c&meBimitVquiii• 

^al0i'' mentre il prezzo di^'Jvèndita e 
di.55 centesimi al chi/oo^nima, un' ur­
lo direi quasi di sorpresa, â dòplsìa quelle' 
ìparoleV prova di pot*bhó lo'Stktb non 
^T^^a J l diî ittO d'iricaraariii^^?© i stib 
beg^^/lcio.questo, genere dypiflia ne-
ce^ità,, e.f ne co^uhatte. coh argomenti^' 
ipizknti , il monopòiio.i Dice ; che la 
astra.Pier mezzo di Sella, aggravò il 

balzerò del ..sale, quella Destra^com-
postjfed'uomini che si chiamarono 
« gli .eredi, di Cavour ». Ci vuol poco, 
esclamaci' oratoc^^*' chiamarsi lèrtìdi-
di Cavour, mavin.'grafia dova è i l te -
stam|rito? Cavour vabolisce il dazio 
delle tarine, ed i signori di Destra, 
Stabiliscono il macinato; Cavour abo-

, lÌBca in, Sardegna, U tassa sul Jale,. 
, ed i signori di Destrfl||prtano il or.ez-
^0 sul sale a 55 centesimi al. chuo-
grammo. E' questi, vogliono chiamarsi 

^ eredi di C a W r ? / ^ a n Ì d p r o ( M % r t ^ g 

(Vedi secqrida pàgina/ H ; l i 
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Considera J U ^ l e . a ta sto 

r 

, ria antica è «ioderna, attraverso la , 
ireligtone, ta civiltà, la politica; cita 
, Plinio, BuÌfon^^T^|ebfgyu)bac,L.ussana, 
Sperino v,0̂  
rio diuiostra.tò. e dimostrano là neces­
sità irieóntrattàbUW dei sale nella vi-

; t a j ì é f Witti deilHigiene,! ̂  a i rM%lla 
fisiologia reclamappvftd alta voce^ l'a-
boUzione 0 per lo meno la diminu­
zione di questa imposta. Esaminando 
la questione dal lato econòmico dice 
che lairJcchezza di Uria nazione sta'5 
nei sSlii* figli, forti' e robusti'; evoca' 
perciò l^^^llagra, protesta contro il̂  

; panò senza sale, "̂  ; nóu tralascia di 
dimostrare quanto'^luffé e varitaggioso 

:^%}jSL per la nutrizione degliraniiK;iali ;' 
'dice che le: pelli, li saponi,' ì vetri, le-
Stoviglie, e perfino i gelati hanno bi-
.•'sogno'del sule. •-• . ;• • -!#^#:' • • • 

Conchiuda dicendo, che se si teme 
un disavanzo nel bilancio dello Stato, 
vi si prpvveda caricando gli alcool. 
Meno alcool e più sale! L'Italia ci 
guadagnerà.nel,-,cambiq,'^^: ; 

Il pubblico applaude freneticamente 
l'pratore che ha saputo con tanta e-
rudizione, con tanto spirito e con tan­
to interesse perorare una causa di 

; L'on, Tommaso Bucchil^ capi­
tano di'vs^scello in ritiro, è senza 
a«*Wo, ne^uno può ,negarlo, un, 
jgalantupmo.: . , : , , ; t • 

'Ma |il6 bastare qùéstafdote per 
ufi itomo politicb, per un deputato? 

Nessuno può affermare positiva­
mente a qual partito appartenga 
•i'on.-Bucchià. •'"••-•• ••>^^^-'' 
; Nel 1874 a Piove fu eletto cèrne 
uomo di Destra e a Destra sedette; 
lÓ?Wendono oggi i giornali di De-
stra#.ma a Belluno ' i suoi soste-* 

^Jiitori di Destra lo fauno passare 
come uomo di Sinistra, e fu se-
grètàrip generala in un ministero 

,ìdi Sinistra, e ne uàcì disgustato 
con gli uóiifllpi principali,, di quel 
p a r t i t o ! , ; •; , , 

Probabilmente ron-BucGhiasarà 
dì Centro •— vale m îiTe del peg-

' gior gruppo che possa ,darsi ^1$ 
una Camera — del pai/tito. degli 

igj|G,̂ rti, dei pencolatitif^dèì favoreg­
giatori delle crisi, dèi perpetui 
malcontenti dì tutto, della Destra 
0 della Sinistra. 
'[ Lp, Destra non ha piìT'coraggìa 

di sostenere neppure nei suoi vec­
chi colleglip^un uomo veramente 
suo;.laddove essa una volta' -^ 
ahi, tempo felice L ^ , disponeva 

:̂ della quasi unanimità dei voti, e 
feostretta; a scegliere degli uomini 
del 18 marzo; e poiché questuo-
,mo riesce/in ballottaggio con un 

ane càndj^tO' di 
iriiltra, le toccFaltresi rumìUalio-
ne di^gjidar vìfiòrìal ; 

A questo punto è ridotto T an­
tico onnipotente partito di Destra f 

: _,,L;̂ on. Bucchia è un venerabile 
caMidato; non v'ha dubbio, e ciò̂  
accresce il valora dello :splbrid!3S' 
risùHto della fStazìòhó di Dome­
nica a favore. del nostro amico 
avvocato Tivaroni, , 

Imperocché non solo l'avv. Ti­
varoni è un giovane, ma è la pri-

Figurarsi che cosa avvérrà̂ ^ 
do rallàrgamento deL^tat^^acipiu 
cherà gli elettori l-^^' povera'De­
stra: essa lotta per l'pnpre del|i 
armi = le.; ultime b a itagli èĵ r̂ ^̂' 
rebbe., troppo dolore ^-che,, esse 
f̂ossero cornpIetat:nente,sc(?nritte|, 
• Per quanto riguarda l̂'on, Tiva­

roni, noi gli auguriamo la vittoria 
per auere alla.Camera uri voto dì 
più schiettamente favorevole alla 
parte' libéraléj^nià peiisiamo' èhé' 
egli ha' del tempo avantMi^sè' e 
Tè' occasioni; di provare il suo va­
lore no^ gii mancheranno certo. 

Per noi, suoi amici intimi -^ e e 
^̂ erci(ì>̂ yede,ndo altri sos,tetierio:n. 
lotta ti'prendiamo, una parte' 
cdndaria-^^è^, vìva soddisfazione il 

iConst'atàr^WlefSosto' questo nome 
:in Ì̂iW^xolle|iK di few;^(ìf1^ 
|àd^'un;àvve^sìffiB^Ho, eilim^Òt^^ 
[tenuto la maggidràhza^'voii; ' ̂  
; 'Ha^ottenutd'^Ia' tóà^ì^ah^liìi 
«fÌ)tir#»;otterràr crediamo, anche 
domenicaVr ,se tói'^ilfettori.di IBP 
V̂ . , | iperisérànno^»-F«v,TR«;' 
rorii^lip.,yà.;alla Camera^ ad inco 
Siggiare in34p^,.,0ppo^|zibni che 
rìtardinQ la .legge elettorale^ s 
ppseraniW^ct^ T avy,\TivarQni â  
nimosò, attivissimo^ giovane, M 
essi congiunto dEFtante amicizie^e 

i^nte simpatie; sosterrà r̂ lorO Ì̂ ' 
gittimi interessi con una énerg 
che invano essi pò irebbe ro^pré 
tendere dall'onci:*., Bucchia. 

,Né per vero le accuse di esag^ 
razione, che, vedi coinbìnaz;ionèJl9i 
leggg^ tutte,,ia quei giornali che 
acp|ano continu^^ di 
tradìrrì.|i^Q alla monarchia, e la 
Sinistra ai slealtà, varranno certo 
a trattenere glijlé^ttori di Belluno.̂ , 
_.. Pochi uomini, crediamo, pig:del-, 
y onqr. Tivaroni, ' hatm® aUtepost^ 
sehipre, cóstariten^ehllflògicàmen-' 
te, la patria ad oPni^pàrtito -*-più 
dell on. Tivaroni, che co min ciò J a 
sua vita pubblica bersagherelSel-
i'esercito regolare: # r ^ a co 
nelle,campagne^nazìonaU sot 
ordini di Vittorio Emanuele o jn-
dìfferentemente dì GaribaldStìa 
prosegui devoto ed ardito discepo­
lo dellf^dètnócrazia libS^fè, alla 
quale rimarrà fedéle • ahi (fé alla 
Camera, senza Wpmfmì^ogxnd.-
tici di nessun gènere ; collaboratore 
di. molti giornali hberali, j come 
scrittore di libri, seiii^re' eguale 
nella fede; profonda nella libertà 
che egi^^^ifenderà, con chiBfiqùe la 
dj|g,ndà, dà chiunque la àtiacc^i^ 

Questo è l'uomo che gU elettori 
di Belluno vogliono mandare alla 
Camera,, e che vi audrà a dispe^^. 
dì ogni opposizione^ se non do mani j 
prossigiaineate, 
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Ne dicono di graziosissime. 
L'avv. Tivaroni era repubblica 

o ed ora è divenuto.dnS-ìojja 
sfegatato monarchico,... peî ^ 
deputato ! Orrore. 

I moderati non provano:— essi 
travisane, e fflirff è il Wff an­
tico mó'stiere. . 

Pef*'coloro*é1fe non hanno ra­
gione (li capovolgere la verità l'avv. 
Tivaroni è sempre stato un de­
mocratico ; che accetta la monar­
chia oggi come la sê ^uìva neir e-
sercito nel 1860; sempre eguale 
per la patria. 

* i 

u 
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Ha fatt^pàt^te della Lélf^della 
«democrazìa fo iS t a a Roma dal 

l ^ a l e Garibaldi. Sìcurp:|5|i mo^ 
èrall dimèntfcano, Ingènui, éhe la 

Leàa fu fondata pel suffragio uni-

ì 

aratore delia i e o a , |Wrnàlè »,. 
' ^ % è se n © a h t ^ - - • scrive col? 

p tìóme^l^^nna articoli di cn-
m slònèa, brani J e l s u « i b r < g 
sul^r ivoluzipne ,francese:^ (Miti 
rabei^ Vchmiaud^^Mohespierre , | 

aà'lìolàna!). ''"'" 
^àn ha scritto mai majix^^i^di 

pifiìtica neW-à Lefifa, apfiiii™J;per-
chè n'òft'fu ma* repubbìidW; ma 

tura Tivarorìi sninpone. 
(Gioite, gioite, 0 bigotti provvisori 

deità 'monarchia; la democpizià 
ride dei vostiÉ«rupoli — e alter-
tò;a i suoi uomini — per oggi e per 
i'avvetììre. - '^ ' 

I» 
tìr*' 

COMlZìW'm DOMENIGA 

j ^ ; i i - -m 

9 cenhaTo; 
fearlare^^l OomÌEÌo sul Saiesè*i(^ 
Jl̂ gŝ lxi tlifficile e gi^jitìittpo stésso; 

facifffeiraa. Dìffttti è impossibile de-' 
scriverne la importanzÈi, è d'altra 
parte ttitto si compendia nel!' ordine 
deÌKÌorinòporitóUl votato ad unuai-

I ta . f ra 1 più vm appU^sv.., , 
i Quel popolo che ?i raduna .sulla 
piazza principale m cap^noe^l rî cor 
davÌfÌE-b9Ì,t^mi>i 4fiiie ripstrerèpuli-
tìjAho,. quandp..)!^||ra della libertà 
avevait-utiì'educatofai) più inaportanti 
doveri.-:^^^'i^ ^ ^ ^.•ittWj^)^ 

tìavaiM^ana Loggia mùìiièip^leW^ 
ìpàtoi^ed accalcato 'lìuesto' no-' 

onci! innnminf. if t i fnnn 

•M 

Sólo, i CUI appÌMSi mcominciarono 
appena ebbe ̂ p^^^s^ntarsi n com|fia-| 

Tjft i .giornali o rappresjentatii' o 
nllè!"9ftiiji^)a^9 in prima fila il Bàc- ? 
«/ii^iione^iquìndi la Bafria defì^^JtVS 
il BrtMOÉ?iìfa»'fl, il ir^wpo | | |m i ^ s - ' 
Kia :̂!^ Stella d'Italia dì Bo!(#UÌ|Ìi;: 

Dì PiidòvV èr^no poi^r^ìresentata 
Associazione democratica e progrea-

sistà e quella d î 3o|uci, r̂|̂ n<?he ìj 
Comizio agrapip, e iV éircolo .demo 

JÙtingo sarebbe ^ricérdàre 'tutte le^ 
altre adesióni; ÌJVÌ basti ' sa|iere che' 
1 - ' , r ^ .' 

durante Iq stesso Comizio ne giunsero 
•ventisette. Notiamo però 'ì'̂ 'dejiutifttVl 
M'ùsW/^ÌiU'/zatti^l(n^ù|nettii' Base'ttT* 
e PàbMòljoli Nr-^^^^-orzJ delle "èiàe"^ 

di presièdere quésto pòpolartìOòraizio, 
se il prof Massimiliano Calegsitt^ 
nome cono9ciujt|^^uale scienjiato, qua­
le pubblic^M^llfuale letterato #j|»on 
avesse «an^Rente aderito^tdì veiiira 
trCnof^ Lo mvito quindi ad assumere 

residenzaa,^^k>i3lausl^«nimi/' 
O a l i g | | V | . p r e n d ^ ^ | ^ ^ , 

g r q ^ . . . » i t W l ^ , , ^ ^ ^ r o ) e , : 
eìÉéì esautorat<J/T^ continua 

egli — ìse itt()tn.ievocasRi una nobile 
lira— uno doj più santi, dei più 

antichi, dei più famosi amici dei pò» 
poli — se non ponessi questo Comi||^: 

nerala-Ganbalaif » 
Qnosta s p o s t a veniva salutata con 

un urrà dì applausi, come quando in­
vitava' 1 "Reduci che facevano eusirdìa 
attorno al banco doila presidenza per-
che Iftsmassfìro ubero il campo a quel 
popof^W^e (jàila'lòro pr^Snza poteva 
pure comprendere che ,il bene déìla 

4v.^#agIk^^he ^eUt.49Wì6. ;4iHtM,rne 
per il civile incremento delleclassì 
tRvon^trici.OP!ece voti a proposìl 
l* associazione delia tìro'céKossa, ade-
rentfe, perchè venga presto il giorno 
^^nejatp m ciiì{fBiViiti(ììp fafito 9Ìa più 
forte,e. più tfìnfjibile della più grande 
Vittoria. •"• ••^^^. •• ••' • 

! Salutò i rappresentanti della stampa, 
Susseguirono aftri discorsi tutti serr 

I e,pratici, fi^ciij ĉonceWÓ j ' q^osto : 
ĉ  nessuna tassa sultii mensa î̂ del po« 

" ' • . . . ; -àm- : ,- • - < vero. » 
Dopo vari altri. ,discorsi, fra coi 

Iqusllpai Pontottì, il (iiiairebbé r V 
jnd^e' dr protìo^rè èJGell'ordineiiè! ^idr^ 
j no ^ne vi Ho supito trasmesso, si chiù 
{so ;qn .̂ qnjjzift che non: poteva ria 
sciré più^'or^inato ed* imponente. • -"'-^ 

•^<mmL 
.- • ] ^ [ l 4 • '•!.-^r i : ^ r » " i : - ^ . i t ^ -
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fra le TOlamazlW deglTOtervenUtt; 
che ilv^Consiglio ^MÌncìalo sappia 
accògliere le racioni che Este, a mezzo 
aoi suoi rapprese|^ti,mesporrà nel 

vant̂ iEgìoào. % 

|(^iÌ> p]^p»|fe^^.oi&£ore, n<i 
importante fu fullìo improwH 
nostro óttim!L«8m!ctìj'̂  

i ' . , . 
- _ L- j - l - i ^ • I T \ -

" * r_:L ^ ^ - i - r . 

1 1 - . . ' - . . 

: - ; ^ * . * | 
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avvoca 
e* 

or 
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che trascina uomini d okm cplpre.ar 
riconoscere^ 1 btàognr d,ei. p.o.polo 1,, ,., 
^ Con brevi paro e aprulComiz.m il sig. 

. • • - ' . ' — ' -

ffi^i ^'G. B. Cav 
parole aprmuomisjQ u sig 

B! Oavarzerani, membro ed anima ' 
del Comtop! .?|9ce ĉon bretVi parole^ 

Jiilf^i^E'Él&SiJf'^'•^^i^ P ^ t r o f l a t t a ^ 
d«l^s |^;ài i^uin^ostrèi^ danni, r " ^ 
;; Con chiuse':|i«jGome preàidèntèndéU' 

Comitato, permanente costituitosi ìn 
Saci!ei*mitprrei sommam'firite onorato ' 

IL'IMiafl J I DOMENICA 

y (M-))?* Ppfeizlo .tenutosi î erî nel nba t̂roj 
ìloàtroaoGialéjif gentilmente'corìcèSSdJ^ 
'riuscì, per numero d* adesioni e dì 
cittadini accorsi e ner ordine man,-. 
gteng1i(|?i, Vgpajófint 
te'L* obbiettivo di, tale convocazione 
fu che 1 cifctaami avessero a sole^t; 
hementè pronunciarlì^ull* alUcciìU 
mento della linea ferroviaria Legnago 

ma' internazionale er Montfìgnana su 
Padova'Bologna. 
; :T^név& la presidenza 1' egregio in­
gegnere Pedrazzolì, che fu'̂ '̂ ér accì^-' 

è le'ràgioni.di tale adVnanza.daya la 
parola'airiiA[yocato^ Pìetrogrande 

; >y«ì 
1 citta-

che 
^ L 

CocPlf di Boatli^PisSnil 
yolse: e confuto, con validi argo-

ejiii, ogni oistacolo che sì vtìol frnp-
^ ^ a danno dell* allacciamento ad 

^Este; colse il destro per applaudire â 
beila idea di avere f l l ^ interV9|iifl' 
al Cc^^^ la .nos t r a èofiietà^ òp^afa, 

^ v^ntanSiré f?Stenend6::Qoh vera com;. ^ 
péten^a T'''diriiiii'intting!l>ifi dî p̂ ^ 
cinazione aegii operi\i, nello quentioni 
politiche 0 amministrative. Alluse alla 
saggézza dei nòstro attuale: Governo, 
che fra breve avrà, con una legge, e*' 
strins6cato< il iffìtf» Hi tutti 
dini iiir elettorato;'' 
'] f'i^^gti^e'frugorosi^lg^lI^'Vc^c.cql 
aero' il patriottico discorso. . ^ ̂ - -••' 

k\ix\ competenti ofato^ì^presero la 
parola^ e da- dltìnio sorse àffàVlàfó^a 

< un piilchettb'^ii' riòkfto';Sin(!Ìòo ivvr 
Nazan quale semplice Cittadino, e cpu; 
acceij,t,o fiero ©..copiraosso assodava la 
questione nei veri ternaini, cioè: non 
avere tutte le rimostranze fatte ' lo 

: scopo di arrecar d^nno ad altro Di« 
strstto 'ma bensì queMo di ì̂ UontanàP 
queato danno dalla nostra città, il che* 

.è coerente al dovere di cittadini.Fra 
M̂  entusiasmo generale cJiiù4eva con 

equità ci ^ovlrnan9^;||;^^-deìl&7no^tr*ài 
(causa non v' ha d^ljbio il trionfo, » 

S:sil|pett': f̂iìoio 
,,, -.^%^^m^^^'W^^S: 

Mcanfiiu tóuonti risultati preyminari 
;deUe ;0i)era5si40i debCensimento con«rft 

PI R 
* 

sessanfa sezioni delle quali ifentaseì 
in. città ^ ve^^tìquaitY^o nel circondario, 

léBterno, J ;c(^|io^e?sL ebJl^o in me,aia 
à= cfansjre un miglî îo di abitanti per 
cadauno, senza tener cont9^ degU, a ^ 
elomeramenti straord'n«ri di caserme, 
coTlog!, carceri e ;^imiji- . /. 

rufncio"^el\(Ì^!:j^jj^to .prg^ 

operazioni dì s!pbglio saranno più ir, 
noUrate, ed intanto fa ndtire sche 
quanto alla popolazione, il censimento, 
¥ ^ ^ U ^ ^ ? ^ . A « P .abitanti \^,m^, 

07. 

jaGcÌamazioaftMUt̂ !"«panimità:-ft|ipVò .̂ 
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Cj|vS<5^1®» "-T̂ . .il signor Alberto, 

aél Oonsigl 
f ^6= • " 

1 

.'1^^.>••^i•••"lf1v4•iH-s?lf>^f^• K 

|utesP|ft qn^lti g;io|ni che, 
ettiflìciziónì -Avehtuali dì di 

so*^^ohsideri|rsì: tìdme esaiiei' 
9 case dal nosttfo Comune somma 
in città a4944, delle qùB 

abitiite e 73 vuoto; nel resto doVCo­
mune le caso sonttt*:33|||. dello quali 
abitate 3U04 e 51 Vuotel 

Le famìglie sjC'iiWsité risultarono in 
.città ITGÌMi^^ circondfirìo esterno 
4023: in t u t t ^ i 

La popoifizìonó pre^^te filla me?S-

terebbe ^ fìlM in cit.tà; a 23391 nel 

Plr le operazioni del censimllSo lil 
nostro Comune era stato diviso in 

stessi ^ g ^ ^ ^ | 6 ^ ^ c f e ^ ^ e h * ¥ 
Gaspara 
Santo. 

lampa, in via Selciato del 
.'W 11 i — " * • ' — 

^^hP. 
#w 

Le lezioni comiî ^ciàrahno nella set* 
flna'^finmWiàtafì^te -tìc^^ a 

quella delle fnscrizioni. 
Pei óòr.'S^.eorico gli alunni rióévl 

ranno le lexloni ih tatti i lunedi e 
iJ- - i . i l T ' ' • — i r ' - 4 . 

e venerdì. — Le lezioni delcorBo-nra-' 
iòo avranno luogo noi giorni-dì rnsr-* 

cord e di rifiato. Tutto fllìe ore 7 
alle 8 pom. 

^ n t •- Y 
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te 

dì'pienaipjStra^qUfindo uno studente 
presentavasi all' ufficio dì sicurezza 

^ichiiìrando'41. avere smnrritom-pop-
. - ^ ^ - rà^ , " t ^ r ì ' "" " - • ' ' i ' -1%. 

tfiloglio contenente lire 93, diceva ri-
fcenew-averlo -sperduto ^^^^'"^^^%j^^^ 
che S||^^nis3e/Armata icomenna iet­
terà dovrebbe portare un cubitale N#fl̂ ; 

; apptmtato ^ recavasK- suMtg.:,§ul 
nella sta nzaiii neri-iogb od entrato 

minata trovava m terra un portafo 
gliolljera de^so I E conteneva tutte le 
libTOS che avevano • messo in tale 
sn?is«lto il ìc^jor¥'del giòvin'otto, 

?̂A' questo il ponafrtgno era^ uscito 
diiitE ŝca montjPar stava" per rimettersi 
ilfpaìetot, cl;j,e. prima orasi lQyat.'>' -l 
[^•'^urtl taHpresivlaasIa, w- àj In 
M,ontagna,î a un cpntadirto, a nomie 
Luciana lunarini aveva la3,G!atO|sf§ĵ  

Icivìle gli allievi dì questa squpla.qui; 
sotto m 

: :Meneghel i ;qj l , .~Tar4iv^J4 |^a. 

Alfieri. Quando fu per uscire e per 
indossare ,il mantello constato che 
altri se rera appropriato. Costava oli 

che: 'b'I A Merlara vi fu un furto 
può'p%rè' chiaé |pi nti' vandalismtìi 
Alcuni dei soliti Ignoìi,* entrati ìn JUa 
cah^pqOT possidente LQTttìWtv*G«r;pì, 

A^>A: 

A»^fe?*R!f>-P9n 

, 5-#'oratorè, dopo avere, {ft|Ì,a,.Jajstp-r; 
]̂i%̂  d,ell' importante 'movimento^ agm;-
colocopfiniereialA! della rnQŜ tra<̂ |gìtt<à̂ a 

: esppXé :!forbitamen6e.:te^'i perdite '̂ chê  
i'sofFrlrebbero i suoi più''̂ ^itkli intéresèì!-^; 
qualora '4( allacctamento della^^Jjrìea 
non a 

Appendice del .g 
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ne 

? j ? --^ 

.vveniss'tì alVj^tual'e stazione di 
E^te-Bànt'-Eleijà. Chiuse facendo vpti ' 

1 i ' i . ' < " 

'ìi-'inistèro 
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emórie di'un Precettorel 
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•-̂ ll̂ rdVMHc'Gleemor, ass^eqìa da cre-
dìtói'if-fìicevk ò'gni sforzo;Derfacitiiare 

:i[ matrimonio di sua figlia'cplncco 
cugino, e nulla valeva"IR mia oatihata 

g^ppoélzione.^ Molto sovente 'J '̂̂ iì. aìnda-
•'vama (la Ìorp3 0 itìssi'^venìvand da-'tipi, 
alia., .dornenica, ^ -poi .ci ' si ' ri un j va 'a 

I ti 
.•• ' ' pranzo. i_̂  

Tina sera rinisElen passeggiava nel 
girdinp :dfl#;^ip;.c<^t^^^t <^9timm<^: 
Hatiyl ad, nn tratto quest' ultimo, ven-̂  

iia noi' nella massima agitazione; 

dall'agitazione con cui parlava io cre­
dei-di comprendere di che si trattava, 

Il ilemiìiatico scozzese chiamò* la 

cameriera di àî à̂ ^Qglia che io ave^o.;, 
presa tra \Q 
appartamento 
cure^ tpsx^j!itorno inUà. 

^ QiieatP. :4vehiraentiO f̂ti però sei^Wó ' 
\ daijgoa fQrtiSisicnà ifebbre.accompa-: 

guaTa da ^elifiPri;! 'medici .cbiumati>i 
Mh tutta, premura, non seppero prò--
nunciare:nulla di certo :?uila,,natura 
del' male, ma lasciaronQ,Ba9rgar8 sera 

•timqn per vapil giorni. 
HarìT •diventava "Ogni 2Ìornò più ta-

frCiturno,'% non' abbandonava mai il* 
cottage ài lord aiiac-Cl&#mor^,,ìl^Ìiuale 

ipèr.ò nfin .potè ^ammetterlo alU pre-
,>enza 4i ^'i^ fiS'i* phe ;dopo,i^na set^.: 
';timana,;: là domenica saguente.^>noi ,di 

riunimmo a pranzo come al soliÉo,-.© 
miss Eien ci fece dÌr-fl*,Gh,e si sentiva 
abbastanza'? behe oer riceverci., :La 
sua lìsòhòmia èra alterai^, Ifi freschèz-
'̂Za del suo volto,/i- bèi'^coM che di-̂  
-mostrà^éì!ia^'sua'giovinezza, erano svàà* 
Siiiti, lasciando sul suo viscî tSÉi èccós-' 

sivO]!p^lSore,i-Oì^ ricevette., con Bgolta 
^alfifbiijtà, :^i lasciò ca|)ire ch'essa non 
serbava nessun .ricordo dello"' sveni-; 
mento sofre^to) pure.io,ni'̂ %.Gcor§ĵ ^̂ ^̂ ^̂  

ygiornp sj^efsoi' e •feci 1̂  stessa osserva- : 
v'zioné i''gibrni sogu'enii, che vi era u-
'na riservatezza maggiore, direi, del­
l' irnbàrazzo nei rappòrti cOn suo cu­
gino, mentile fiiìsti é*a versò di lei 

p4l\uonsi|iìo., 
«|Ìki'o.̂ ,"--rotó%l ,ì- gennaiol' Ufficio I 

pì^^Jfjgajiji,,sezione dipèndente' ip.er il ' 
jpâ ^E^̂ oĴ a ,jqis;ella di Ylcenza^iinv^se*^ 
gUK(^,,?Ìì'.a9^Mrata relazianef4air î t-̂  
ti^^le r^ggant^ signo!^ LaGchinio,'̂ in^ 
fn«Ìri|̂ ,̂al ,,^res.cente movimentò defcf 
bpe^^ziqni i^doganaliVttli* ahméhto : deli 
ì̂rodpt\pr4^1ls*< birra,,rpd5«al>\Jou0n an̂ f̂t 

dament̂ p dMi.?fi»?ì>fl̂ l'.6Ìo. fu'-Jtìliavata "â ' 
P9-m}% M^M^ ,«l^.spf,i^ni ordine, ag-'-
g'̂ 0gend9SU'van,(-ftJtr,a,|inSpiegatp.,'< f̂ î̂ t 
5 ¥©as©?.ta. • *~?i-È ' a'î rìVatò' ̂ ^̂ Venezia'" 
il senatoBeìAle^sandrOfRóssi'pfèr .l*'àW• 
rei;deivcato4lificiofjVaRe^ìa'noi'e •iaéî 'fa-̂ -

r̂ l'ai.-- '-'VA'i^i* HV't'^ MrrnTV^n»''^'-^ "̂;'̂ ''1̂ > 
tL'altra'%bra alle .©re otto pom.. una 
nuova Società Sìnnastica — Aiaco^^ 
ìnàtigiiraVa la serie dèi.suoi tratteni-V 
'menti. . -ismMm' . - -

Aperltf la* festa u presidente signor 

ta,grĵ rojtio ?.rubaJTO.nQ 17T îpp[p>,;;.JA 

rdel parroco .medesimo, coli 
1 uno scrittoti 

a imms^ 
^guéniè spàriziona di lire 4p.'Questa 
sòSbì* eV-a 1n pàW^poprietife'd^l 
pàrfocojin" parto della fabbriceria'èld; 
iin paiftei 'dèlia Perpetua del sùllbdià^ ^ 
r^veré^Ho. Quale .divisióne di -daptLL. 
\ i<||j Bisogna direKcheiìb villicofilS 
ma?o,.5resaÌ£ihioS^^ne)#^;M:MO«n?i^ 

cietà stenoeraficà italiana ^qu'i tesi-• 
dWt^itait-^deliberato di' aprirò ìfuesto 

.-apjsag-

foridato ;in;tis3la ^del|a . Giuda\i(!ii,'4love 
^Oflocgrftndiléfabbriéàti ó̂ ¥̂àStW**or'tP*̂ ' 
glie SlmileMquctl̂  si p06so'dóì-fare1ÌtìSS|6 
costruzioni,': :8 dove eoa facilì^'é^comoàì' 
lo scarico ,edi?il--*oarico -potendosi^ cfv-̂  
vicinare ìt qusllei. banéh'ine !•''Vg'pÒrF 
di grossa pjort^taiv"': > /̂'̂  ,:••.';-'i '̂- '̂̂ H'> 

ÌE;i>tì>rnbB/;i;Gompi'end 
ie9̂ Ì.(j|> j , pH]>blicoJe gratuito^ |dlài quo 

firmataJl .con^tr^tto.,frH 1̂  lìromotdri;^'^ ^'^^^K^^^^ Ŷ*" '̂ S^S^Mup-uuo- puj- • 
rfl6cotp|ai,fìpiò: Vorrà .^^robabilmeftt^^rW^^^^^^P®^^**'*'^*'^*^"^ ^.i: • 

a„ffiMc|i,tJ,|Bft:e nevaggiurigetì^ tohipjhcUò- peria.su^profassionóido-
vr^b.bò'nn^anderai.. as.sai, ;djll, 

pdtra'Utio'^aàr'primo giornom CUI 
aveva VèdutAi/tìi%Ìaa tenerezza era 

così' caldamente ..manifestata,. chQMtt 
. -, , , . / t ^ i 1 'Affi- •: i ! , ; / . ^ - ' '?• ' ' T ^ T M i p n ' j 

s.tesso me ' ne' meraviahavo,, percnèi-
non aVrercréaYito eh egli potesse àen-, 

..tire'tìrf ''affett̂ d tàiity'br^foKììatnenie. 
; Nort 'potevo ingannarmi :j;:U:, sUua,î . 

Queliavstés^a domenica, mentre. ri-<t 
tornayainp a ;Ct\gft,;Hari:y :di,chiarò col • 

ituorip, più decìso, -, ohejiormai , il suo 
matrimonio non pqtey,a :e§se.ro ritar,-

.«*ai??,6..nai..pneg4y^, a, no,n,.;mettei^vi's 
•oata(;,9li; ,^^M^i P^O^ava pi;ùlad-im.;; 
perire, qM^̂ tô , miitrimqnioj;,av^vo; ben? 

• riflstti|,tQ..,,'{i,ul,fatto, ,4ol. g,iardino;i;e' ri-**f 
cordavo troppo tqtte. le parole di lady 

ìFairviile,a., questo riguardo. . ; i: .. • 
. : Risposi ad H^irry che -'avendo 'eglì-
prmai presa una decisione, èra'neces-
isiî ip aspettare la conclusiene e sta'-
bilir^^,,|fiatrimoaiqvbhe iè l''avrtìi:di; 
buon gratlo aiutato se p̂ iK ĉaso aves|f.̂ , 
incontrato delle difficoltà da parteItF 
sua cugina; 'egli-mi prese 1e mani fr'a'̂  
le sue ringrazuindomì'con' effusione e 
mi adisse che' gli aviféi ' fi'tto ua/vero,', 
iavore se avessi .jf,oluto parlàVê N̂W a ' 

• ^̂ i ,ì|p|;ìranno nei locali'•dollFscutìla 
elementare Sperone Speroni in-'V t̂ìf' 

•7: 

Boguti. 
; L^_jnscrizio»j.k,d0glÌ',ftlnKni ,sfediié.r̂  
yeranni^nei giorni 12, 13 e 14 del 
éorrenii^v&^llé n^UiWg^oia^suddèttfl^f 

^ f - " i " T " i ' 

iS* Eb •••̂ '̂Wi''̂  consenso del padre , miss' iiiieu 
' non slipottìva dubUaréi^J^^^##if ' '^ 
' ! Parlai ròri'm^ con loM'MycvCldeWf 
•io, Q^f^^c^ î̂ ttflcoae ,j,̂ ^§^a.,gi,eia: 

mente ,1 idea^f î̂ ^v^^ere sua ^gU î xm^i 
^ glie; d* un , 'pari\;4^1"ighi)'̂ q_rrar;:e pa-
; drena ,^'pna: fortuna cplóssalo,; ^eglli 
; inir |^t!)rlj^^;aìarì^r^,^8^ p 
' sansa ,̂ Jt,*irdo fu.i., JnU'̂ ,gi';>ttq,:,.da 4eJ#i: 
' Mis^ Elen mi ricevotto gentl.iinent'e.-eda: 
• ascoltò senza sorpresa: c,tÒ ,cheledissir 
^pfé̂ ;̂!Wctt.̂ i,9p'di; Harry, m^̂ ôfui .penqn 

samMte cpJtfito dall' accento : di^ tri-!, 
stezza con cui,,mttni^stò, il suo. pen-
.sierò^ ohiarameiite contrariaa,Ì:no,atrOiff 

;di f̂ rmA f̂l,4p8t̂ ;piJjt?pos.t̂ , .ttr; .eli» «»» 

P'. P^*'^ ^^m fi^^é, "^^^« Ì̂F.fi: 
arrampicò e penetrate ih casaMùbò 
felqbanta lingeria. Dopo di ebe rito^-
handoseiir d(Ma'e^ff l?VènÌit(̂ ; gì ''im^ 
atUahtg.^ --:^' ^Ì :̂̂ n ;̂̂ ^ '̂̂ '̂ «'̂ '̂'f_ 

anpftìwwS^a. — In Tòni"" ' 
bolo! mT^òàte -/iiimornfcs Andree'ita iAn>̂ :̂  I 

;do^da,ul|bnax;af^i,iNe,.?tr6c^fl^r^^^^ • 
eh ebbe a scivolare m un fossormir.., 
manervi cadavere. _,,..̂  
\ VoHto^tano rtalsìsr©,? -™ Le guar- . 

Ihé^iriMiaipaU passavano l e n ^ M ^ r i 
" * - -

iiiA;mi>;a:ì-^ni!fi'£:im?£&iUi£A^ 

^ 

'aver nat̂ i incoraggiato mio cugino!*; 
rivòlgermi i s,̂ Qt, omaggi;^inflitti,,non 
ha irc.o.r'aggioV,c!\.V '̂iive egli:.sMss0.a 
"fure^una '4òni,tintlti a.cui non puòtipe-
rare uu^ risposta favprevole.-jN.on.po­
teva tìcegfief^^jjjyj^ JiitfjlrmediarjO' che •< 
mi fosse più grtidit̂ òf' ,ma io, avevo: 
sqgnato-M:ji prender marito .come si 
usa nella'nostra Inghilterra, ottem­
perando ardtìsiderio -4.eî "̂0̂ 0 cuore.; 

,Oeito., Ift;c98taj|za,.l' affatto 'perséve-
.ra»,Ve di Harry mi toccano; edoù vi 

celo^icheìsenijo par lui' uh- |^^^| | ia 
viva; tuttavia: na,n pptrei vin^eré,Tà.|̂ ' 
senso di avv.ersigne che provo alla solà^^ 
idea dres^ergh^mofjUe. 

i Queste frlincHfe* paròle turbardijl^; 
MmijjL^^fìs^f*i^9t^4,aim|aiflfìscieì;^^,^;Jft^§f 
! mia arringa ne,.risen.tì grava danno.. ,.., 

Ciò'non drmenq lasciai Elen con^l^'^ 
^ mossa,̂  e mmoa iWmi : a strà^^prU ' 
mna pr^eas», non fui.però l'amba?.^: 

K)ra Slac-Cleemor fu più fortunato 
;/-^qypiÙ^^^SB^àerfy^^dì^me; '^'^^ '' -^-v: 
^ ;Cei|(,e a^YM Jgli,i4i9gli argo^antfe 
iche non avevo-jo ffl Qpnl-ro cui era, :, 

tvana la, resistenza di misslilen, tatto, . 
'sta^cn^il''mutr!monio fu deciso. *̂  
•̂- Siof^csrq, subito:viuttiék.pi'épa'rAti;VÌj-;; 

-e b̂ en presto ;n|!U.̂  sô cj.ê à della ì^g}^,: 
yZiftì nrtri"èì parlò che del .matrimonio' 

di lord Fairvule con sua cugina.*': . 
iLa gentry avrebbe desiderato viva-

menta iobeJé..M|0 î̂  <?Ppasipne del 

durante U^^^agionQj ma Hany prefe­
rì VÊ  (a relativa tìemjilìoità delli cam-:ì 
pagna e sonratutto la solitudtlféàeUa 

cozja aite rumorose sontuosità.,.della 

i 

.J... 
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daLg^l^^^n^^s?^ accorgevano^ 

iro\«cb titia- cas'^TOiza.' chl^fttessero 
spiegare ì! r^tJti^p, della Jloro presat|^^; 
sul Sito. •• " , ' s ̂ |, 

ta^iEraraia credettero bene di ar-

H;: ragazzi arrestali, h^nji^Q^-\. 
bi dodti 'anni. Crediamo conve-

giiamo àncora sper^^ ene riescano a 
giu8tìflcarsì^S^r^gà;)j^vjran^^ 

presenti ih Vatièàho. nella 1)611© del 
:àl dicembre aìa^gtìnnaioJlrmaróno 
la;«óhwd»rte! cénisim 

dello éiarberoj cliè é durstta ffl^^^^o 
tóre, indi !a replica SMts parto ^ccu-
s^trìce.,Ogg^ 1̂  difq,s^^y^à di M^o^ 
la parola,-6ÀQ|oani v e 3 "««"""-io* 
!â ,fi0jpi,ten55à̂ '' ". 
;':^1^^ Wprretp cf>ntìn^e^,f;JpmgQrfM 

enunciata 

"innanzi i.lavori di fortifioaEJohe, finché 
cosa cy..<ì^8l.pr,^9%;%^e39e ypjìvr,%*;JJmQ .esftw^iti V fpndi oostì a mn 
iscritlfffeV registri neri dalKqueBtùr^&«rfe '̂ «^ ministero | 
fra i ladri. Che qpaa sareljibe dWI 

.• " I -

aivenuti aî M.iM,'? ^̂ ^̂ ^̂  

contadino ^ ^ o m e Maggi Giovanni 
possedeva in Correzzola una' capanna 
î cariale/ c h l i l e r t ò n o W - è r a gran 

c o s a l a pure gli co|nfdavft assai f l t ^ 
rìpÒw*gli attrezzi rural|f^H^ , 

Però l'altra sGrà-aìcuni mftlfàttórì 
ignoti vi appiccarono fuoco, il qu^lé,^ 
divampando, distruggeva quella ca-
jianaa e con essa gli attrezzi ^rurali 
cÌÌTO%i8tó^;aènti^ó;..reoand»;;'^^ 
gi un compleBsivo danno di'*© 200, ^^ 

WSì a a l Oàr.— Un 8Ìgnor(3 sì pre­
senta air ufficiale postaje: ^J 

-i;^^yi .devVqs?Qria,,,.^n.a..JattGra por 
"tao,.--^Jgpantla,^^^^. .,,.,.-'v-.>.̂  ,•• 
.. -^•'QuaV èJ l suo <%«|A;-'^''''-

--r,Perdio! lo vedret^M^sne nella 
oprascrittft I 

1 

-I 

la. guerra 
«ss?-!! minìsti:o ^er-roro 'darà ben 

UroteiftM* Cammissione ed alla .0a*i 
mera tutti gU Schiarimenti compro 
van|i che malgraidp i progètti di nuo-. 
•ve spese militari, il bilancio non 60^4; 
cedeva i duecento milioni settecento^ 
mila Ji 

DEL 
' - • - ' 

- ;B 

l 

1 } '^-ì 

- i - • ,-.-

r 

€SviI® 

t 
Hmtiiio 

r. ^. -di 

'^ . dÌ\B\ì '̂^ ' 
Masóliì 3 ' ^ F a r a o n e 

l'-^.Pajccagnèììl Gio. 
Batta!di BoDì^iiÌco,1fal^narne, celibe, 
con Min03jzi Gipysntia j(^l; Qiordano, 
sarta, nubile.'--'"̂ '''—•"•• ' -* •••'' • * •',••':_;-.•'' -

M®s*^i. ••.•^, GaroK7'a Glotild'e'di Gio* 
mnnij ài giorni .2^v — Paat|rSfìcii 
Uvl8«| fu Stefano, d%anhì SOl^pe'naìo-
nato, coniugataci-* NòVéhta Olivo fu 
Antomo:'d*anni'78, ^ortolano: Vedovo. 
- Chiarenlir^ Se^fàtìlnd^ fa^ì*ì^ti^f 

ochi K'orni sarà distribuito 
^wnilovo ^Ìi6ro Verde. Conterrà do-
cwètiti;; sul massacro della, spedkW 
tìe'-Qiliret^i^aiÌBMiul rtnìie irttìhiest^ 

Sarà pure puM^jcato un altro Li-
ìfò Verde sulla ìrusrra tÉa il ^erù e 

n O^Ui .con Ja corrispendcnza diplo­
matica relativa,ai-ridanni subiti dagli 

. ^ ' t e i ' - - " - ' - ' • : - - •••-• - • ..- : 

rjtanf^ni.:. • ;• '.(•••; --•- ,••- ••'• '• " ••:•' 
:, "Un' appendice sJprima;/ji6roVfir(fè/;. 
conterrà la corrispondenza scamblat^S* 
sull'affare di Ra^Aiti.^^^^ ̂  

TVotlKle i n n a t e , 
i Venne inaugurato^^fflicialmeirite a 
Milano^ il primo ricreatorio laico eô n-
trapposto agli oratori clericali. ìlpxe-
fe | | ^ l^ le j |ùtori t | scpjasticbe gover-
|!|i|Ì^aW;lfVenute in Ibrma sol^ty^? 
Iònsegnardtto aisiyi^allMstjtuzione una 
medaglia di beriéiVierenza. 

— Dietro esame di concQj^^ av-
nuto or lion è molto al mmistero 

fìcìali ingegneri ^ l e d i c i concp^nt ì 
fltùitàrtlrto^^ signori ^Ferrati Edgardo, 

f lo ta 'Gl^^pe , Carini Angolo e Le­
sti Leonello. Vennero già. flrjaàtì 
gelativi decreti, iiiapÉteP '̂- . 

— Co§J|ariame;it0 a quel Che han-. 
no aJtermatp alcujjì giornali, lio^nore 
VO\Q Sella non andrà per ora aiRoma, 
avendoglielo interdetto i medici. 

"%j£j<>01 

Agen 
PABIGI, 9. 

1 

Stefani 
In seguito all'uni 

^ diiiiTostrazione iI'i|ribMnaIo correzionale 
condannò LuléaRl ipM a guibdiCi 
giorni-di càrcérQjpòì#Hraggi^ agli k-
gantk Altri individui furono condan-
natFRoCtp sforni o a due mesi di 
carcero p#^1tra|M^ftglì agenti, Fa-

'tìes Vèrr4"8Ìy_lcair%Ìotedl dovendosi 
udire i testimoni. 
*ftLft Liherté dice cfee ilHsujtato dello 
elezioni di ieri rende iW^vTèìone inu-
ile. — I giornali conservatori cpn; 

itatano che il' loro s caccd^ dovuto 
alla divisione dei conservatori. 

ROMA, 10. — I proventi de l l eM^ 
;poste,. meno 'la im'pWstl^&.lito'^ttl^. 
macinato, i cui dati 1iWWrto^i|c#fe 
snperanó nel. |881 di 55,038,OTtÌIÌÌÌ 
del 1830.. "^^ ^ ^ 

- ' -^ 

LOÌÌI)RAi m - Oonri l^rreatato 
recentemente oregào Cork, face rivai 
mzionnmportantijin seguuo |U^̂  
furono tatti dodici altri arrestL 
•w 4 

iV. 

J'f 

F T - - ^ .._ = ^ 

ìraHf*'*«>i»iiJnn, • m—— -
... V.i 1 

Pacchi_ pontali Hfi. 

L'amministraiione d^ll'e pdgte lià 
^avuto dalle amministrazioni ferrovia-
"rie la facoltà di éervìr&i, per il tra-

sporto dei .pacchi postali, anche dei 
treni dìrett|!||ier pacchi destinati ai 
p u W estremi ed 'oltre,.semore che 
ciq abpia^ luogo cpi mezzi ordinarli 

ì; di jCàl dispone la Posta. D^lla pre­
detta facoltà sono esclusi i treni della 

I : 

, ' . , J 

J_ 

luzza 
jiaterasiaio, cori 

Tutti di Padova. . 
-4 ™. t^ -Trrrrrl̂  ••^ . 'Y 
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Si sméritiiBce che il goveiìno itali ano | 
Siasi rivolto al governo inglese per^ 
domandare il suo^feopcQrgo in una 
aziohe i coitnunei per determinare lai 
Francia ad un* equa soluzione delia 
Questione di Sfai,' è cosi è pureamen-
i i tà che i^t^gliìtterra abbia r l M 
ì̂ invslf 

jgia Indiana 

* 

"• ' •à&. 
• •^•^•TT ^ 

I t e l eg rammi c b | Ypngqjiq,4i ^ ^ g i ì - j 
eia sono unan imi nel^Gonat|i |arJa li^t 

••>' . - - . - , 

««BERLINO, 9 . - ^ B^ic/is^ai/ — Bi^ 
smaik, rispondendo ad un" interpel­
lanza di HertUng sópra la legislazione 
relativa alle fàbbriche, dicer che jifàk^ 
inente Iĥ  aprile sarà possibile discù^ ' 
tere le questioni ad essa relative In­
sieme con altri progetti di, riforme. 
- i È-d'acòbrdò con le prdfi^ste pr»^' 
tiche di Hertling che favoriscono; il 
criatiànesimb. ^* Dice che-"faisogna\ 
^priina esàifninare là càpàciià dei la '" 
Vori delle industrie e sè',l-alé capacità', 
rioh esìste, ci isarà qdalchè ctìM ;di 
pèggio che i lavori nella domenìcài*;^' 
cioè la mancanza dì lavoro. Se sì cre­
do che un ihdusti'Ta'^ossa essere ^n-'' 
^tlle agli scopi dello Stato','àlforà W^ 
soKua accordarle una sovvenzione. — • 
Bipmarfcifaccomanda d'i agire cbH pre­
cauzione. ' 

Quanto alla restrizione' del térripo i 
dei lavoro, egli crede chèMlà^sopiJres* > 

igjimé dil l i im^ìosta sulle-olass^osea; 
ji|òÌamente aver luogo dopotiislie (saia 
potato li^ mono'fiòlìo iieì tabacchivi-*'' 
Èice che ha simpa*ia^'[)isriil isòggetto^ 

^^éll' interpellanzef, '̂̂ ma r«ccoman'da-di^ 
t^òn attendere cose irrealizzabilt^^^^*''! 

^AR^GI, IQ.;—^TGonsìgliddeì mi 
nistri termìnì6 ìa WiaÉiorie t^el^ró 
getto per i ^ ^ i s ì o n e , . | ^ s à | à sotto 
posto 3ti»mahlfa tìrevy.^-

HO MA, I f i tò- Il Giornale Idei la* 
idrijas«§!i(tMlannjinzia che'vennero 
i s t i g ^ , tre f reol^^^èp^c«ai éspeit» 
ne per le nuove costruzioni ferrovia-^ 
„rÌ0,' nominandovi 'ispettori ìj; signori 
ImperatorJ,,B'>rgnini e Schioppo. 

^«PABIGr, 10. - Sémtù 4 II prò-
'Bidente ;fìumiliy disse ché.jMeJe2Ìcni 
'accrebbero la maggioranza "r|pubbli-
cana, cho è disposta a votar|;vle ri­
forme. Soggiunge che la reHslonèìdif 
venta inutile, cOTsài le nuove ^elezioni 
rBpu()b^ÌGaiié. Subatò 's&uta. I 

FIRENZEv 10;^^ Il profòsspre Bu-
prèsè-mbiWètàntìUe.^-- '^•• 

BC^A, 10. - ^ L a Oanierà | conM» 
caia: pel 18 corridói seguente ordina 
del giorno: Sorteggio degli uCrici, se­
guito dèlia discuysvone sull'ordinamen­
to ideUoorpo^dél geìn'io4oi|(̂ iJe, ' facoltà 
4I governo di pubbtréaré e méjMo in 

,,e§ecuzÌonefSl;,codice, di com.;me'rciq, 
i#.iordiriamsnto dell'imposta f^Jndiarìà 

Sul compartime^ntò: ligure e jiiemon-
- t^se, a^ojjiìĵ pne del contri^uto ffa(izzi/i 
i p.»giito da alc.uni/'̂ comuni su!|e pro-

v.incie napole tane .pei^ l a b o n i f e a z i o n e 
eli a lcuni ;;ttìrroni paludosi, s | r u t in Ìo 
4M{Sta,;:|CC. • ;. 

-,--. 

V 
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favorevole impressìpne^prodatÉaoi«^»^ MADRID, 9. ^ l | L ^ R e , la; Bègiriaj 
aue dailo snlendido t r i b f f ^ É ^ y t i ^ ^Sagasta e^ i » m i i i « i d e g l r . e ^ r i ê  
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les ta sera là' ditìti'Hta^^*lit!a»ne 
il 
teatro 
Mlâ .O!ga . f e | ) r e | | n t e r à . ^ ^ , ^ i^ | f t l 
ìati'O montando un cavallo puro Ban-^ 
suàlnKlese ahiThaestràto^in*1iWfic'^Ma/"'' 

ministro delle.,Onanze francese,, 
emetterà, ne|\ corso del 1882 «n nuovov^ 
i i l ^ r a ^ t é ai^3 OiO egtingtììblré, per 
6g^.|hiiiof^i, destinati a.coprirò i@ ape­

rse pei, Javoriipubbliei, per la ricoati" 
tuzione del materiale tòilitàrè e ; J P ' 
vaia. ^ '^^- r^ 

liOontinua setoprò la* épèfalzi-biil^ 
i'diHruppe ''Mie bocche dì Oattaro- IL 
Lloya a Trieste ricevette rordine di 
stonerò preparate "gravi^^ffiórenti pe 
.jtTMportQ felO,000 scldatit 

r^v,FiiiiUfa sono sempre pdv% di foni 
damento ]e 

que dallo splendido trionreffcite tó^^ 
pubbi.'cani hinnno ottenuto nelle eie­
zioni senatoriali, 'f: .,. .„,..,,,. ^m^'-: ,. 

rr-i Nei cìrcoli lw*erali berlinesi è 
grandisBÌma la cosìer^^itjoHj^ |?ejr̂ )loj:r\ 
dinanL îi ìmjpieriale lelati^và alle: prerd^ '̂ 

, .Oò^*^cònseguen|à di aùefCo priteS^^ 
Jàtfo^di 'politica perionaiè, si ann^nifà^' 
llSSl^fog^in^ento d|} HejchstaK,.,ger^ 

manico 

-t> 

•^---

w t* 
a. 

• « ; • ; i^^^bU'c /^•^••-v^A .....,, '-^.n >-;<v-̂  

^4avoH ftubhlici^èono i>artiii- f e r *Iiî ^ 

', v^OÌO^Nà,ri&-^^ Stagee^l'assem-
blea tenuta per la commoniorazione 
.^^ìkimorata^i Vittorio Ema)i^i^f,ls,forti, 

nando e D'Appel, studenterse^efiaiìolf 
Erano presenti il prefatto ed!î ^^ 

;àco j ' f o n a t o r i # | H r • e*̂  m à \ \ 't 
«tjptalt^MaVescoUi'é Bérti tódoyìcd/; 
ì̂Vî riné letia! una detterà ' di MinghiitfiiM 

ìFadc-viatò lunutelegiìamma arM"?Hv|tt>l 

A l e s s a n f f l S l ^ r a m w f c ' C ^ é ' d o n o ; 
fc^tóniira;;,|^ìnghiltere^ 

-^^^^ 

,-,,: ^©tlm B o r s i | W l W a - l ' ^ ^ ^ P ^ t ^ ^ Egitto"" oer dare "sanzionò *:-

R.W 
^ ' > - ! • ' ' • 31 die. 18$i a %;g|nu,'.i8I 

JaÀtolLDi^ -óri-^tó oi^lHMÉP,' 

J : I ] 
• > : 

E^|)p,reseptaZio.ne.é'questrBJd'efla-èom-: 
p&nia^Carlo^•^fas»iiO;. î -ì< .mif^M^ì^:^ '̂̂  
• • - ' ' ' ^ . . . . ' - —"."7-- -^ - • , . 

TEATRO VARlÉfA^,' W'^Porrfìllaf 
^Ugsfcaisera;:tratttìni:-mentb.'tyrtì T^'li^'' 

• ! t ^ ' = :•' '." 
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BIRRARIA S. FERMQ, ^r-. QWl»^ 

inumerò d4!e \,pas|tglj|^J^^^^ 
guarire la tossa IOHII© risapoet 

.:r.;M?^M«|>>8M"^iIn§cn,tti 1126 j v ^ • 
tanti 908 Ss^dpresti^ fui ©letto con^ 

, ,Xa >sòeculaz;one,E!;già iiffliuala^d 
qualche tempo ai f^ipaM « T O P ^ ^ J 

^ttOB..|Ì€é|sa^ent|^ne|imeì^ m pes ta ; 
Sliquida^oae. Sono Cambiati i tempi 

ta colwtiv Timemi 

i f̂ Jlo.iC '̂e,(|,UG. ant; si s|agneva 
|M5 Ì̂9?'<'sa esistenza. ' 

M g M l , medico ng^^9^| |y |^^adia 
Polesine, non è riiù.,..^ ,., ̂ - f 

^^^lii àvrebir<l'*plnWlà'1irrr tifa per-
yità,^oiMjchel!àngeìd; àlora M e uà 
mum^ s^|,^mnartii!r^cheT avesse iiù-
wpVovvisamentòJib'esiìral^iìmentQkolpito 
^.m«lprj,/te«»fó ifIVte nfèdicatoon ti 

.̂AS!;^y^«.̂ ?tìofo!^mHo^«*iso 

%qmW'|ro',l^ 
che ia i ja -vìi 

abnega?;iqa^ 1 sacnfìc^ancomoresi,^ 
contro r pregi imi ZI di 

11 genero, |ion^,jBiirasiesidelÌaLtua e-

I 

%im% e sea>ndo la^nuova,^ s'io ola, ; 
: CbrilMitl é\ gliadagi|arl e lasCfarìMIMà 
' dagn|rft^à^clie gii | | t r ì , (ì speculatori 
|no.n:Si lagnalo di Aver cedere una 
.j|irtÌ9 dpi IprQ utili mi possessori del 

JaenHVdJl^QUafi loro germettono di con-^ 
^iìhuareMrpipritf #erazìoni.^Ffnar-

àataH Spér.atìdo di attenere con' ' ^ 

fai « » # r a o a v y e J a p t ó r 
X ^ ^ ^- IBETOT •̂ a ^ t T V * P * S . i'^ 

ÈP^9M ^à^ cphmm^mff epijiemie, 

mterv^nEo turco. 
ŝ 

• # 

T.- 1 0 T K ^ •-iJitì-ihH •WF.'-" - V ^ W W " — 

:?]giiarire la lossa ioglf^;v^^png.tUp.per-., 
' ich^ guasta, Ip, stpma<^..Ì3esa,K ;,^ube-:, 

^a i i s r a i«òèk^rò che Sètte pastiglie 

•m^|-D è imirieps^amed^te i r r i t | n t e l 

sii e e 
polpe aemi 

4 ' 

^ ì ^ ' 

•a •- ^ T • t J ^ 
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Ti* 

sorta sono com&o8te,.di 
CI e 8-Ucchii ;V ^ ; 

ijuiilrspecifica saUpprga^o vopalê î îfi 
sull'appai;909^hio:\re;^pìr;àt^rio, porche^ 
coortando' i -^asellinV c'apjlUri, di i^^ 
omani coi l'oro 'prinQÌpii tannici "'ed" 
Bciauli, V impediscono il soverchio^ 
fiuà* del. sangiVe (primo momantaéel^ 

pttrte nella sua iiormaiUa. Questa s()e-,, 
cialVtà'si vende in Roma presso J ' jn- ' 
v en tq ro^ rMBr ica r a f Stabilimento 
hi#%y?Qual^p IW^'^®» ^^ ^ PKW^' 
3 orinlbiùuli farmacie^di tuttaJt^J^pf:! 

vi*w5 Nel giugno di^quest anno una tìoi 
vera donna del cantone dì Bèfnà da'-̂  ' 

..:và . a l l W ^ due bambinVÌ^àife insfe-^ 
...me -̂fef»diàn.fo'̂ und escVéfeoerizia^arriM* 
ìchediilliSiibbccà,dello stomaco scen­
deva' aU''ódeelli6p;;^'NeHte!*i^ giomo' 
di-ròrOì^ta/le'btfbitl'e pesavano seite 

ì chiibgpàmm^™ 
•3«<^^QtSÌW^%^e(*^^^£^ÌlatÌ«'-dalla ' 

•'V'ergo lìi l l ae Mivjijglio una della.: 
%ambine gv^^mmalòiî î cominciò a de 
^perire% vista d'occhio, mentre ì'̂ **-

e 
!e pHbip''̂ i*li ^!(:m^cì0': 

* 

Uriicb deposito in '̂ ffi<SftSM;p,'r,oss;Oi,' 
""'Lor^P Èallf E r r a t i , Vìa! erSportiéi'-

12 
- -Ir ^/^) i • I * • ì - J > ':} 

C01fìlBEB'DpifA::Slfi| 
ij^i 

-̂? 
k i !̂  • * "^ ' 

psasj 
- ' J ' " - • * . 1 •* 

Il macifEào:,diede nel 1881 l ire 47 ' 
•- - F T ^ j t ^ O " . r t C " ' ^ > - " ^ - T - T u l i^ E * ' , - 1 / 

mllffiPrtaiP ,-.i -.--i =; : 

\y^ 

mjla accertate ,cpn l 
congegni meccanici ,ed^,pltrejia<P^c?:zp] 
niìilone .accertato senza, congegAÌtiife^ 

L'eccedenza nello previsioni fu di 
lìue milioni e mezzo. • 

Tutti coloro che .sì. .trovavano 

questo era il nome dell ammalata^ 
''jpia'hgéva e gridava- continuamente.. 
!'^ iMaria invèG.e,,Sùcclii|Vf.-i^^*^^^^ che, 
..la-si porgevaji^o^ „ ̂ t>itj:, api^(|tHo ^| 

dormiva sapontumeule.- ;ji' ' J f ^ ; 
I medici, credevano-' -Vd'ilnque,' che^ 

|{I}ìùhione delle gemelle npn "fdfté^4nr 
T'I^rr)'̂  ma sempMcement'e carnosa,; 

È siccome la',jnalattia'. dlÀdéìe fa»-' 
ce,va progressi ognop/pjù rapidi ..Q;. 

' cgni ,|?iineclÌo" era^tprnato" vano, deci-., 
,._sei:o p̂ (|r saware ,la vitandi .;.a?a,i:ìaidi 
f sp|̂ ;̂̂ H;la njodi^ii^e un* operazione delr. 

Il̂ ^ sor9^3, che .giàl^rsaya. in fin di 
vita. 

= ' , , ! vi'.^- * ! • , 
" ' r 

''^\ 
1 -..' 

I ' 

' ^'li piof. Bugiori, assistito da alcuni 

;̂: L'esito fu put^to^po ;cattp?,: poj-
; ohe le previsionr dei. medi(;i non si 
* ciano avverate, l̂ e bambine avevano 
'W'feg»to. solpT Mele morì poche ore 
dopo l'operazione — Maria tre giorni 
più tardi! 

Ì30̂ h'3izioQÌ ,ariijorà' piil dure, oppure*'di 
) realizzazioni e l̂ a 

festa&isi a Londra sco-€, 
ragg'ia'tòno^,il;|merca|p ed incòraggia-
rono neilOTstesso tempo il partuodei 

f^ribajsf& a^rt|ov4 i^ndite allo sco­
perto. "Ciò spiega latsensibile reazione 

l ì M « Ì S ' r ^ v l ' ^ * ! ? ' T ^ ' * ma questa reazione :fe ;̂staia ai y^preve durata e 
ì à i a ^t'essa f^erà é'kmbiò l'aspetto 

^^m|^c;aJ.o> r^ ^ |; ,- , 
. ;Ripi;esà^"eaerale jiella giornata di 
venerdì ed.gaai e cosi eh udiamo la 

tervenire;* 
Lo Standard, parlando della nota, 

.̂ d̂ice che il gabinetto in|lase cedette 
alla pressione francese In Egitto. Jl 
giornale domanda se questa soddisfa-^ 
zione accordata dall' Inghilterra alla 

j^ /ancia , non ,|ia"-a prezzo della ri* 
..^hrem delle |raltative.commerciali. 
'M0^ Times %^ & i r | r l i n o : Dicesi che 
l^bbroiT limpìls^teo^Lobanoffj che 
^^sarigbbe'nomirm,|fi sattp.canceUiere, in 

li30|c^Sì Gjers ch^ d ivec^ba amba-
sciat'^rf»'aiBerlìno,-'''^..'^^^., - • • 

GENOtAiaO.— È: s c o i a t o un 
incen<fiV'gfA§Èimo allè^óH^^^^ 
regia M f e ^ ^ e l riparto del|#lavo-
razione da|;..n>|iM;tutte le jttìtorit^fe 
la truppa sbji^p|ur luogo. L'inc.eri"dio 

w 

n mcora^iacfe.ft 
scendo allnsions 

a ûn dispaccip.da AléSsànJrikjdiretto^ 
Ilio éàsor^Times, ^ Ì P f ^ ; » r g b t m « 
delusiPpe ^funesta ^r^der^che^^Erancia^^. 
ed Inghilterra sieno incapaci di in-, p .. . _ "^»w, - ,. t 
cu i B'»""^^ _.,.™.̂ f " f . . . j ^ ^ , tosti insomma il vero medico con-

.^^•^i,-li.u^,•^^ll,u_™.-*^.|—hi- ' Ji *.à. t ^' £ • . . _. i ' . _ . • % • - in ^^*»tì'VSi. k * 

r;Cai|ità,^:èpecie^oi,;"ppveri,\;furom)«fcW 
cure p r ec ipue ; prodigo anche fpn chi 

ali acoorrere^ullLaltrui sollievi 

•-ir 

tìottb, fosti maggiore di quello;8fi^egl% 
esser deve. iS 

Salve , 0 an ima b e a e d e U a l 
Mira di lassù aLco.rdoglio d'f tuoi 

cari e di quanti^^^^apprezzaronf. 

h I 

N » EX-NEGOZIO: 

sì è' proceduto alla vendita |deìle, 
merci esistenti della fallitaiditta 

HI 

W^ 

;$e 'uimS^^ffa Mù'̂ ' eccellente ten-
deilza.". . .̂. 'iî ĵv,: |> • 

ff '̂tW^ renditef/sulle ^ a l i i riporti alti, 
Isinb adesso praticati^, erano piij; sen», 

sibili! che sui'valori, ' cominciano ad 
èBsere più animate |d accennano ^ 

i3iXPlsr-rCAî -tdbuire largamente alla nuo­
va campagna d'anmaiato. 

Negli ultimi giorni'; sono stati ani-
.^tissimi ^ii affcn̂ i siii valori Tùrco'^ 
|5|nca'*|ttoaian4 ^1 Turco avvici-

naiosi ài prezzo di 15 chiude oggi a 
tfiS.SO e'" la ÉancaOLtomiina, scesa per 

un momento sino ;87^] resta 911. 
TuJ^L I-,valòri dèi gruppo Kòntbua 

sonoserrippe animati|8imi e con da-
i.cisa, tendenza ialla cpj^iquista di corsi 
superióre.-B^ra quèstij'Vtinno annove-

,rale le ^Aziòniiideile .^Miniere alpine^ = 
'che. da 280 stc^nnp oggi a 300. Pre-
tendesi dai. beijitì iltifVì.i'mali che rag' 

^giungeranno-"presto 800. 
L'Italiana, quiaitu(jque favorita da 

un riporto relativamente moderato, 
mostrasi rest'ia-'di •as|pci^ft§L;:ài,iigÌpt 
rale,movimento di rialzo,,, ma come 
avvenne già altre volte 'dà' iin^'mo­
mento .; all', altrp dovrpMo,. s,ttìg!iar§i,,, 
p^r raggiungere un prèzzo più con­
sentaneo al suo r,eale valore. 

prende propbrzlbni ^em^re più-'^llar^^J 
manti.". ' • ^^•'~:^y;^- • . '̂  , ^ l ' 

PARIGI, ìom^mè-'i: —.'^ pe^' 
Bidente provvisorio Bjji^8^4 fece ùù̂ ^ 
breve discorso a dichiarò .fèiùnto il 
momento di pompiere l,|^i;iforme re-
pùbblicanel ^0jirppede all^-JgJ^na 
della presidenz'a,''^i'isson fù-'te)ettO a 
presidente conNsÌ7k4Voti sopra'295 voa 
tanti. L' elezione -̂ ael vice-presidpntl^^ 
si farà^ giovedì. ' s ; . '''•••' 

F E R R A R A , 10. — Alle u n a 
morì il senutore Varano . 

s 
4 * ^ 

La vendita incomiaciò sabi to 9 
% r r e a t a 

Pistìfflie Antibronchitì&he 
•SlEÈF. t ]^ ' f 

' ' ' 

ffi^^i^m^o quarta Pagifi^J 

^' ' "« !^:„>; 
^•'^me'^Sìiomico a Beo|na 

•'^'g.il ,éj<^.,^i i(gi©d» tv ipâ ssfiai 

' l ' r^-H 

€Jì»eiBia 

' i-ft 

L 

li 
i 
; ; ^ 

Gonfeziqn|L.tQ,,.dalla D BATU |BZ. 

^2iòi;'-#'=PacÌDva, Premiata con Aìpém 
—I ' 1 

ftììfotìi^ìile'^ 

d'onore, Medaglie '^'ofì^^m'argentè, e 
Medaglia argen^^air Esposizioii 10-

: " T 

. .̂  '̂ .̂. 

naie di Milano 1881. 
èfei^H'^.Hn > r b. • ; ^ j 1 s 
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Dér r Estero si ricévono: esòltisìvamente 
SJMilano ̂ presso-1. 
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Q; Av MAr̂ ZOMvrê ' • C*, :• Ru^tiFàubourg, - ;: S. 
I •-

- 1 
. .^ 

II- ' 
h • - I 

^ \ 

VflHt 
•i ' m W. 

'\ • r- l ' i : < -- I 
\ • f ^ K S ' . 

q » I - * - ' - 1 •»-"' ' -DJ*! B -
^ ^ 

j ' 

KLi L J 

i ; A ^ l 

• • — - * i - ^ - — 1 ^ j i —— - n T * r ' 

1. ' J - ^ • t : 

n«—-T—. Hfc-I - .r 

.•t^im^^hs^-ln?^.. :V'^--' ^^ ^ ' ' ^ m ' - . I 

' • •^^• 

- J 
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Ĥ  " ^ 4 - ' . - ^ l 

C-. 

. - T I ' ? i • • j , 
I - I- , • 

-^•i r V L - • 

^t^H 
I • • 

F 

, i L h & l ^ 

1 1 ' 

• • -X 

r I -
: '^ ^ _ i > -

h. ' . 

H : 

• ; = ' 

^ r ^ T . 

- i j i i n ' . 
• ' i •!:-,Ì^i* 

> ^ . 

I aTJ 

- l ' - l T ' E- - : 
ri..7 • j *^''?*mJ^/r>f> - r 

r̂ ^ • . 

^i- -

L L ^ ^ 

• i i 

• ' I -

^ o / ;:-.• ' 

;.u ' • I 

ì-r[,flH^ì 

' \ < -
•j 

I * 

- ) - -''V^-

- M : ' f ^ ^ . - i ; . ; . : 

\ ; ' V t ' j . ; b 

T I -1 

\i. 

che; gflWfî ^e le dispepsìe, gtietraìgìe, etisìe, dissenterìe, stìticliozze, catarro, flatttìMìtà, 
agrezza^ acidità, pituita, =fifem")»| nausee, ,nnfJ%ts^vomiti, anche durantet la gravidanza, 
diarrea* coliche, t:<sssé;/^sma, sprecamenti, stordimenti, oppj-essione, Ianguo||^ diabeti, 
congetìtìoiii,,nevrosi,'*inRrinnie, ,meUvi}̂ co(iia, ,detìQÌex?.o, sfmìipientQ, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre milliare.e tutte le altre feWHj'^tt i rdisordini del petto, deìla gola, de! fiato, 
della voce, dei bronchi, del respiro^ «làlé'Mflf vescica, al fegato, alle reni, agli ifttestìnij 
mu<5Asa,,cervello, il vizio del sangue ; ogni 4 | | | t ^ ion6 ed ogtit isensaziope febbrile allo 

, Bvealiam.,- -'.•^- ., -..,•-••; ;• ,-'". '. . * • _ • 'M^m. 
stratte di 100,000 cure compresevi qtuelle di molti medici, del duca Pluskow e della 

marchesa dl.Brèhàn;^; ' , ,, 
Cura N. 65,184- -^Pnmeio, ,24 4g§f | | J86^. , -^%*§ posso â ^̂ ^ 

usando qu^esta meravigliosa iiev^2en£(3(,>hpn sento più, alcun incomodo della vecchiaia,^ né 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gamjse diventarono forti,Ja(mia vista non^^hiede più 
occhiali, il mio stomaco è robusto coitìl a, 30 anni. Io mi |ph tò insomma ^infiovanitò e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, é Gitomi chiara 
la mente o fresca la memoria. ; / . , ^ .̂̂  , ,, M .̂> 
y D. P. tìastéili, BaccétPìh Teol. ed Arcipr. di Prunetto. ^ ^ : > 

Cura N. 49.843. — Maria JgJ^^J^gO anni .:da costipazione, indigestione,.nevralgia, 
insonnia, asma e nausea. ^ ' - • ^^>'^m'-' ' • ' ' 

Cura N. 46,2i60. -̂̂  Signor Roberts, da consunzione polmouare, eoa tosse, vomiti, co-
stipa2Ìone,f®fSordità di 25'abrti. ' '^^m^m - '•"'•̂ "̂••"': .'̂  mm^- •••••.•. 

Cura N.! 98,614; -— Ba anni soffràj^TOi mancansa d'appettìto, < cattiva digestione, ma­
lattie di cuore, delle reni e' vescica,,irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero ^sotto ÌMnttuenza hentgua della^^rostradivina Bcvaìenta Arabica. -^ Leone Peyclet 
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della To3Se, raffre 
^ goUi Bf(Jnchit|,.^atBÌrri; eco. ™ Esìgere là'marca di 
i. fàbbrica e la firma De Stefani. "™" 

Unico depositario generaleipella città e provìncia^d^lPadóva I«Ì^i Go¥fìeUo4 
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istitutore a Eynan5as{A\taVitìnna) Francia ,, . , _ _ 
lfeB3,476. — Signor Cur^o-^omparet»* WMìbiétt* anni dr dispepsia, gast¥mgilfft(||l^ 
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Per imbarco dirìgersi alla 8©«ao>feIìsù S®©lbéà Via S. Lorenzo, num. 8; C 
\ ^ In l^ l i l anu al sig. F . IBal!©str©ro, agente, via MercaUtj,: 2.- •.. '•'•• ^ 

j ' , ' • " I 
I — - . 1.' 

4,:..v. 
• - I 

' . . 

.--J 

S - ' - • - ' 1 " ! 

.F , . , . . I 

, J . . : , . . . 

B^rry tol ha ri-
paventosi; dolori durante vent'ànnrvrNSoffrivo d'i oppressioni 

l e più terrihiU è di dèboT^®^^àie-da; non poter far nessurt iiiovlmento, né poter vestir­
mi, nè^vestirlf tbri mifl di Btoitìàc(^^ì<W|i.emotte,.;ed insonni^ orribili. Ogni.altro. ;̂:ir 
mediOMcottlro talé^anéoscia rimase vano.iIR Sievaleatai .invece ml.guarì completamente. 
— Borreh nata Carhonety, rue du Baiai, 11. 

'-̂  " Quattro volte ìpm nutritiva chÉflfe,carile, ec 
altri Hm 

^•ì^òf|;chii..:L:jtf^ 
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,hm$» »l.Vfi:s3t_cppl 

economizza ancba 50 volte il suo jprezzo in 

j In scatoW l^i di c J u Ì L r 2 , | ^ ; : l t 2 shil. 
L. 4^; 12 chil. LV'̂ SJ stessi prezzi per 
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• 5 " i ^<V)L,«,;'. 
R^enditori' -feiaàtfiifc'^ ^Bofterfi J^'erdinanda-farm. al Oarmii 

1 - £ r -• 
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sere Mia — Xmffi Cofnkio farm. all'angolo Piazza delle Erba 
-•-•uj^-:-ét^^<v\:ir- ' •-' ^ , •• I . , • •-^•-i->-\^. • - • ' : \ . _ . . . . — - ^ . 

mine 4497 — Zàneth-Pìa'^ 
Lorenzo farm. s u c c S : 
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. 1 > /, 

fl^ so£i apprs^za ree^aomia 
A, p i l r *w>a"p^3« la comedità ? 
".,,Vpf^^|H.^^|ft ^oiM*,riatti mir&i^ 
S]piu?mìo Ad alle eoKé M «ombdè, ràé^^aan 

I 1 s rVa (ìfriru 1> ri e ft 
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Qu^rdArti da_^mUri-iimH'^'à--Sm'M^ei/p^tH et" emnmcrch i qu^U W é o ^ V - ' ^ 
( i ' * j •: i 

il Pòy^ehM'ia'sovrapposta' Mai-(»"dìl rafelirisà!"tj£!l"a alla seàésU "évo eowtiSirfi- LttBa'a. ev^! 

r'tidixÉasioBe della Ca^w« r̂c^^mmAreb eli V âeflla, Mllaî FwP^^òTa àdUa qml^ di@hiiim-

•:iVii , !i 

- 1, •• J 

- i 

' ^ 

fin 

Sion© •6S^9L 
J ^ , iT 

^̂ 1̂ Luna « î̂ pUtd : I« O^B'S L; 4 -
] r . •• V 

• - . . ' ' - ; - = h i i -

I® Cent, alrimporto, ai spedisce fm ĝat «l ogni seosa* floalnnqao eia la qa 

Agente sendliìtaHa e * / • : eia S. MlaBi©1afe»^#iazza Unità d 'I tal iS-é! Pa t ì oTO 
1 V 

: « 

' ^1 

' -̂  

ni . 

ti chi prpjerà esistere una 4Si£i||ira per i espelli e parila, ibarba, migliore^ Ì 
dai, fratelli ^«s^s»^, la quale è aìTunst azioae rapida ed istanta^|,^p^on macc^i^. la pelle, 
né brucia.! capelli (còme (juasi tutte le altra tinta vendute flmora'in^j^^^ 
ìascia pieghevoli e naòrbidij come prima dell'operaziòn(|. La medesima tintura ha il pre-
gip pui;jeKd̂  colorire, in gradazioni diversi. • ,, ,; > ; , f / 

Questo preparato ^ha, ottenuto un i.mm®^̂ **̂ '̂̂ *̂ ^̂ ^̂ *̂  ^®^ *̂ 9̂ d̂o yg^rì^hteste e la Ven­
dita superano ogni aspettativa. Per guadagnare maggiórmè^t| l a j d u c i a del pubblico 
napoletano si fanno gli esperimenti a gratis. ^ ,^ '̂̂  / ^, , ... -m^^m. 

Sòia ed unica véndita della vera tintura presso il p^òpHo'tìéicózto'9er'FISj%'I'EB^^^^ 
l®ir^^..pro6^.jKiÀ0n;,,chimici fiancasi,, l ' i© S. X!aÉ©iPÌai»'-«yg„laiai«a ^ 3 e SA-'^-*''^ 

il PàlazzàfCaÌaKriUQ/{éj&^^ P r s s ^ b I j , ©. ; ^^ 
Tutt'aitra vendita o deposito in Padova deve esseire considerato come contrafifafì?hi, 

e ài queste non havvane poche. . 
I@©gB@»t̂ » Saa t'adovA''presso.--A. iSesSani, Via S.'Ldrenzb'—•' G> ìSI©riaftÌ'par­

rucchiere— 1/>r®iaa presso €»• G^IBI, Via Nuova -i- €aaft©ilaial, Emporio Via,;^^!^ 
gana.^^-|, T«M«s''Sa presso ILosagoga, Campo S. Salvato^^^-- lEo^aiaa presso,ftSIsirSl-
'lel'Ì,*''424 Corso-rr ISIanfpgiaiKKia, 91^,Via Oe8arini..;'^^'^€S^ÌiB© pressò''*»". Mcy-

afiardS 15 Via iBar t Ìa ròùx .V^ÈalwaÌ#Ì Via^Barbarotìx? * SÌ5Ì2 

1 
. ^ 1.--' 

i 
1 a 

i 

Biimovelli ladrii noh potendoli differèntem'^^^é 
qualificare.' \ ..^^am^,. 2537. 

<-'- -r. I E 
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% ^ DEL PROFESSÓRE ' ' ' 
'--!'-

1. 
si vende esclusivamente in 11i!agj®l8^ '̂ ^ calata 

San Marco, òasa del prof, i ^ n g l l t t n o . 
La boccetta (hqaido) L. 140 — La scatola 
(ridotto in polvere) L. 1,40 cadauna, più la 
piccola spesa di cassetta, imballaggio, ecc. 

IJ© Cassia fiiS ff'Sreiazo « . s o p p r e s s a . 
NB. Moltissimi falsificatori hai^no imma­

ginato di trovare nelle classi le più infima 
della società, persone aventi il cognome di 
Pagliano, e fattosi cedere questo, cercano 
cosi d* ingannare la buona fede del pùbblico; 
perciò che ognuno stiain guardUifipntro oue-

AQUA, 
FERRUGINOSA 

^#.#PICÌt- FO^TE 
.1 -^ 

'*ffÌ9. 

Si spedisce dalla iSlrcyJa&'aìio «lellib 
^Wbìi*© I n iSi^elélga dietro vaglia postale.. 
iOO bottiglie acjtia . . L. 22- - ) T OK 
vétri e cassa . . . . » 13.50 ) ^" "^^ 
50 bottiglie acqua . . L. 11.50 ) 
vetri e cassa . . . . » 7,50) 

Casse e vetri si possono rendere all(> 
Etesso prezzo affrancato fino-a Brescia e l'im­
porto viene restituito con vaglia postale 

In I*B«l®we deposito' generale presso 
VAgènàd della F o n f r S f presentata dal sig. 
Pietro &megQttQ Piazzetta PedrocchK 2433 

. • 

'".V 

'44»'niAi4Au»»tv=twnqiMMBiA'^^ . «pH»j^i£;w;^iif^^:^^a 

•. 1 Padova, Tlptrafla del Bacchiglime Corriere- Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
B^aa-^-^- I iii^ffl^i I |̂ m^-ì^-?^4 ,̂-=.qs< 
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